
FILMFESTIVAL.Propostoanche«Vazante»,ambientatoinBrasileaitempidellaschiavitù

Ilcoraggiodeipartigiani
trafugheedisperazione
Lestoriedicombattentiantifascistiprotagoniste
nellarassegnadellaLessiniacon«Oltreilconfine»
«BanditiaOrgosolo»e«LasceltadiQuintino»

Dibanditiefuorileggein
montagnasiparlaanche
stamattinainSalaOlimpica,
nellatavolarotonda
organizzatadalCuratorium
CimbricumVeronenseinun
approfondimento,coordinatoe
moderatoalle9.30

dall’antropologoAnnibaleSalsa,
perindagaresullefiguredibanditi
sulleAlpi,sugliAppennini,sui
montidellaBarbagiainSardegna
edellaLessinia,terradelFestival.
Èilprimodegli incontridiParole
Alte,promossi incollaborazione
conl’UniversitàdiVeronae

pensatipertratteggiare, inun
omaggiotematico,gliuominiche
inaltreepoche,regionieculture
scelseroleterrealtecomeluogo
diaspirazioneaqualcosadi
grande,incuisfogarelaribellione
control’autoritàerendere
possibilelalottaindifesadei
propri ideali. Intervengonoalla
conferenzanelruolodirelatori
ancheElenaVannucchisultema
deibanditi,contrabbandieridal
Medioevoall’Ottocentoin
Appennino,LucaGiarelli (Banditie
fuorileggesulleAlpi),FrancoFresi
(Lebanditesse:storiadidonne
fuorileggeinSardegna),Ezio
BonomieBrunoAvesani(Ibriganti
FalascoeTomasinealtri
contrabbandieri inLessinia).Nel
pomeriggio,alle16.30, laSala
OlimpicaospitaTönle:
contrabbandieredilinguee
culture,doveilcelebre
protagonistadelromanzodi
MarioRigoniStern,èunesempio
emblematicodelsuperamentodi
confinigeografici, linguisticie
culturali.AndreaNicolussiGolo,
dell’IstitutoCimbrodiLuserna,ha
tradottoil libroincimbroene
parlaconi linguistiAlessandra
TomaselliedErmenegildoBidese,
conletturetrattedal libroin
italiano,tedescoecimbro. V.Z.

LIRICA.Lacantantedioriginegenovesefusplendida interprete inArena,memorabili leperformance inToscaeNorma

UnannosenzalavocemagicadellaDessì
IlFestival internazionale
MariaCallasricorda
ilsopranoscomparso
nel2016asoli60anni

VittorioZambaldo

Figure di banditi e fuorileg-
ge, ma anche partigiani, che
alla stregua di banditi erano
considerati da chi doveva ga-
rantire l’ordine e il controllo,
hanno aperto l’edizione nu-
mero23delFilmFestivaldel-
la Lessinia, dalla prolusione
di venerdì a Cerro con «Ban-
diti a Orgosolo» di Vittorio
De Seta, che ha raccontato
una storia appassionante di
fuga edisperazione, ai filmdi
ieri pomeriggio, entrambi
centrati su figure di partigia-
ni per la sezione Montagne
italiane.AndreaAnzetti eFe-
derico Massa hanno rico-
struito la storia di Ettore Ca-
stiglioni, avvocato milanese,
alpinista e musicista provet-
to, colto dall’armistizio dell’8
settembre 1943 alla Scuola
militare di Aosta e scappato
con altri ufficiali in una baita
dove ha costituto una repub-
blica autonoma in grado di
controllare e favorire il pas-
saggio in Svizzera di profu-
ghi ebrei e ricercati antifasci-
sti: tra gli altri il futuro presi-
dente della Repubblica Luigi
Einaudi e sua moglie. La sua
figura è legata anche a Vero-

na perché a Tregnago Casti-
glioni aveva la casa di vacan-
ze (VillaAdelia)dovesoggior-
nava ogni estate e dove vive-
va l’amatissima sorella Fan-
ny con i suoi figli Saverio e
Alessandro Tutino. Lo stesso
Castiglioni è stato riportato
nella tombadi famigliaaTre-
gnagoquando il corpo fu tro-
vato congelato a fine inverno
sul Ghiacciaio del Forno, che
pensava di attraversare per
tornare in Italia dopo la ro-
cambolesca fuga daun alber-
go svizzerodove era stato rin-
chiuso.
ComeQuintino, se fosse so-

pravvissutoallaguerra, sareb-
be potuto essere Castiglioni e
«La scelta di Quintino», cor-
tometraggio di Gabriele Car-
letti, è quella di rifugiarsi in
unmasodellaVal di Fiemme
per tornare a vivere a 93 anni
la vita di quand’era ragazzo,
controcorrente, combatten-
do per ideali da partigiano:
lassù continuaa tenere vivo il
ricordo dei suoi compagni
morti impiccati. La cerimo-
niadi aperturadelFilmFesti-
val è stata seguitadallaproie-
zione di «Vazante», produ-
zionebrasiliana eportoghese
della regista Daniela Tho-
mas. Il lungometraggio, pre-

sentato alla Berlinale e visto
in anteprima italiana al Tea-
tro Vittoria di Bosco Chiesa-
nuova, èambientato inBrasi-
le sulle montagne della Dia-
mantina, nel 1821, negli anni
che precedono l’indipenden-
za dal Portogallo e l’abolizio-
ne della schiavitù.
È un film sperimentale e

suggestivo, che sceglie la foto-
grafia inbianco eneroper in-
quadrare i paesaggi e i primi
piani dei volti dei protagoni-
sti, orchestrandodialoghi ra-
refatti in un impianto sonoro
che si basa su una struttura
rigorosamente realista. Il ru-
de Antonio ha chiuso con le
miniere perdedicarsi ad alle-
vamento e commercio di be-
stiame. Dopo aver appreso
che sua moglie è morta du-
rante ilparto,decidedi sposa-
re la nipote dodicenne della
defunta. La moglie-bambina
resta sola con i suoi schiavi,
nella desolata solitudine di
una grande casa nella fore-
sta, a fronteggiare pregiudizi
e violenze, una volta che il
marito parte per le sue spedi-
zioni commerciali. La picco-
la troverà conforto nell'amo-
re di un coetaneo, che avrà
tuttaviaundrammaticoe ine-
vitabile epilogo. •

Unascenadelfilm«BanditiaOrgosolo»diVittorioDeSeta

Ifuorileggeelamontagna
dalleAlpiagliAppennini

AnnibaleSalsa

MichelaPezzani

Èandata via un anno fa dopo
una brevissima e inesorabile
malattia che l’ha colpita a
marzo e il 20 agosto l’ha
strappata in sei mesi alla via
eall’arte.DanielaDessì, gran-
de soprano internazionale di
origine genovese, finalista al
concorsoRaiVocinuoveMa-
riaCallas, stellaanchesulpal-

codell'Arena,bellissimadon-
na e compagna per 16 anni
dell’eccellente tenore Fabio
Armiliato, avrebbe compiuto
60 anni il 14 maggio scorso.
A lei il Festival internaziona-
le scaligero Maria Callas, di
cui è stata ospite nel 2014 e
ideato e presieduto dal diret-
tored’orchestraNicolaGueri-
ni, amico fraterno della Des-
sì) dedica un ricordo proprio
oggi, anniversariodella scom-
parsa avvenuta il 20 agosto
2016.
Non solo all’artista ma an-

che alla donna che ha saputo
fare della sua dote qualcosa
di ineguagliabile che critici

importanti hannomesso alla
pari con l’operato della Divi-
na, avendo attraversato am-
bedue le stelle della lirica un
panoramamusicalecomples-
so e variegato, da Mozart a
Rossini,Verdi ePuccini, com-
preso il Verismo.
Basti ascoltarla nell’esecu-

zione di Vissi d’arte da Tosca
di Giacomo Puccini, e Casta
Diva da Norma di Vincenzo
Bellini, per rimanere affasci-
nati dal colore vocale e dalla
personalitàdellaDessì, capa-
cedi fonderecarnalità e spiri-
tualità come poche altre can-
tantihannosaputo fare (cele-
bri i suoi baci appassionati in

scena), lasciando indiscutibil-
mente in eredità quella certa
soavitàd’animoche ammalia
e al momento propizio in un
battibaleno «si toglie i guan-
ti» sfilandoli a rovescio e li
getta a terra per affrontare la
realtà a mani nude, vis a vis,
quando la vita diventa sfida.
«Daniela non ha mai sba-

gliato un titolo», ha spiegato
in una recente conferenza al-
la libreria LaFeltrinelli Enri-
coReggioli, vocal coachdi im-
portanti voci liriche sia ma-
schili che femminili e accom-
pagnatore fisso al pianoforte
della Dessì, «non ha mai da-
to di più di ciò che poteva, il
che significa misura e consa-
pevolezza delle proprie capa-
cità affinate al meglio». Nel
commento di Nicola Gierini,
inoltre, la Dessì «entra

nell’equilibrio della musica
che accompagna l’ascoltato-
re in un viaggio. E come la
Callas la Dessì restituisce il
mistero dei grandi personag-
gi del melodramma che sfo-
derano la loro anima proprio
attraverso il talento interpre-
tativo e vocale di chi dà loro
voce e corpo».
Un altro enorme merito va

allaDessì per quantoha fatto
insieme al compagno Armi-
liato alla comunità bresciana
per tossicodipendenti e di-
sturbati sociali Shalom nei
pressi di Palazzolo, paese di
residenzadella coppia che ha
insegnatocanto liricoaiutan-
do ragazzi ospiti del centro, i
quali si sono appassionati al
bel canto e scoperto della vita
ciò cheprimagli era stato ne-
gato, la bellezza. •

In«LasceltadiQuintino»ilprotagonistasirifugiainunmasoinValdiFiemme

Proseguono,oggi
pomeriggioestasera,al
TeatroVittoriale
proiezionidellepellicolein
concorso.Alle16spazioa
«Lacacciatadel
malvento»,ambientatoa
Grassano,piccoloborgo
sullemontagnedella
Basilicata,doveanziane
donnesvelanoisegretidi
antichepraticheper
liberaredall'invidiaedalla
cattivasorte;maanchea
«Unastoriaamara»,che
parladellacomunità
cineseaccoltaaBargee
Bagnolo,duecentridel
cuneese.Alle18ilregista
efotografobelgaPieter
JanDePueaccompagnagli
spettatorisullealturedel
Pamircon«Laterradegli
Illuminati»,dovesoldati
americanisimescolanole
storiedellebande
selvaggedibambiniche
scavanolemontagnealla
ricercadilapislazzuli.A
metàtradocumentarioe
fiction,l’operaèuna
riflessionesull’eredità
lasciatadallaguerraalle
giovanigenerazioniinun
Afghanistandilaniato
dallaguerra.Undramma
raccontatoattraversogli
occhideibambinidel
paese.Alle21siriprende
conunaseriedi
cortometraggi:dalla
vicendadiCharles
descrittainÁrborg
(Francia2017)diAntoine
Delelissipassaalrapporto
trapadreefigliodi«Przed
Switem–Primadell’alba»
(Polonia2016)diLukasz
Borowski.Aseguire
«Dadyaa»(Francia,Nepal
2016)giratodaPooja
GurungeBibhusanBasnet
inunaprofondavalle
nepalese;«Oliara–La
bassastagione»
(Kazakistan,2016)di
YelzatEskendir,racconto
deldrammaticoepilogodi
unamodestafamiglia
kazakacheviveisolata
nellasteppa.Infine«One
oftheroughs,akosmos–
Unodeirudi,uncosmo»di
CarmineGrimaldiincui
padreefigliavivonoinuna
fattorianellaprofonda
campagnaamericana.V.Z.
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